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remoto del 1980, è la comunità
lucana ad essere corresponsabile,
consapevole del “miracolo della
moltiplicazione” come disse mon-
signor Ligorio inaugurando la bou-
tique solidale Santa Chiara frutto
della collaborazione tra l’associa-
zione “Sinergie lucane” e la par-
rocchia Santa Chiara a Potenza.
Stesso spirito anima, in maniera
ormai radicata, il progetto di soli-
darietà circolare per il recupero
delle eccedenze alimentari, grazie
all’accordo tra l’associazione “Io
potentino” e la Proloco Basilicata. 
resta il problema dei problemi,
come ha analizzato la statistica
Linda Laura Sabbadini, ai micro-

foni del nostro podcast “Basilicata
Inside”, cioè il problema demo-
grafico. È stata proprio la dirigente
Istat a sottolineare come il pro-
blema demografico sia stretta-
mente connesso a quello della
natalità, a sua volta collegato alla
necessità di un sistema di welfare,
sovvertendo l’assunto che per cre-
scere i figli bisogna stare a casa e
avere tempo. È vero esattamente
contrario. Per fare figli occorre che
le donne lavorino, hanno bisogno
di conciliare i tempi: un concetto
diverso e sul quale le due città lu-
cane, soprattutto Potenza, hanno
ancora da costruire. 

i supermercati aderenti in provin-
cia di Potenza e un po’ meno
quelli in provincia di Matera, equa-
mente distribuiti tra il centro e
l’interno. 
La Basilicata si era già dimostrata
una regione da tenere stretta que-
st’estate, nel pieno del caro scon-
trino delle spiagge italiane. Sul fi-
nire della bella stagione una turista
spagnola ha messo il sigillo pub-
blicando lo scontrino di un ali-
mentari di Maratea dove aveva
speso cinque euro per due panini
e una bottiglia d’acqua. “Voglio
vivere qui”, commentava, e l’en-
tusiasmo ha fatto il giro della Ba-
silicata social. Ciò che un tempo
era ordinario (e dovrebbe esserlo
ancora) diventa straordinario. È
la regola della relatività. 
Ai giovani, in particolare agli stu-
denti, ha pensato la regione Ba-
silicata rinnovando il contributo,
fino a fine ottobre, per l’acquisto
del computer e calmierando anche
i prezzi degli alloggi. Gli affitti uni-
versitari, a Potenza, sono tra i meno
cari d’Italia. Il costo medio per una
camera singola nel capoluogo lu-
cano si aggira intorno ai 200 euro,
qualcosa in più costa la sistema-
zione in ostello dove però non si
pagano le bollette.  A Matera i costi
sono più alti, 300 euro per una
stanza e 450 per un bilocale. 
Basilicata solidale e sempre più
sostenibile anche sul fronte sani-
tario, la grande scommessa dopo
l’emergenza della pandemia,
quando tutti reclamavano una
medicina territoriale di prossimità.
Grazie al Pnrr l’azienda sanitaria
di Matera ha progettato sei case
di comunità, due ospedali di co-
munità e due centrali operative
territoriali. Le case di comunità
Hub aperte h24 7 giorni su 7 sor-
geranno a Irsina, Montescaglioso
e Montalbano jonico. Ci sono an-
che le case di comunità Spoke,
aperte 12 ore al giorno e 6 giorni
su 7 a Ferrandina, tursi e Garaguso. 
Gli ospedali di comunità a tinchi

e Stigliano saranno ricovero della
rete assistenziale territoriale, che
svolge una funzione intermedia
tra il domicilio e il ricovero ospe-
daliero. Sul versante potentino
(dove si trova il più grande ospe-
dale regionale, cioè il San Carlo)
la rete territoriale si rafforza con
l’arrivo di 41 infermieri, una figura
ricercatissima oggi: dal 1 ottobre
hanno preso servizio, con contratto
a tempo indeterminato, al dipar-
timento di emergenza del 118,
nelle case circondariali di Melfi e
Potenza, nelle rsa di Maratea e al
dipartimento di salute mentale.
Non è un caso che la Corte dei
conti abbia promosso la sanità
lucana sia per quanto riguarda la
rete di prevenzione che per la sa-
nità territoriale e ospedaliera. e
l’Agenas, l’agenzia nazionale per
i servizi sanitari regione per re-
gione, in una recentissima valu-
tazione comparativa dei dati ter-
ritoriali, sottolineava il migliora-
mento del servizio sanitario lucano
per quanto riguarda i servizi on-
cologici (+ 25, 6%). 
Sul fronte energetico la Basilicata
fa scuola nel campo dei progetti
non oil e delle rinnovabili (ne par-
liamo in questo stesso numero,
in un altro articolo). Qui vale la
pena ricordare che il fondo per
l’autonomia energetica delle fa-
miglie lucane ha fatto registrare
5.000 domande per 370 milioni
di bonus, pari al 75 per cento della
spesa prevista per il 2023. e il 2024
promette ancora meglio, consi-
derando il bonus acqua più volte
annunciato dal presidente Bardi
(tra l’altro sono stati introdotti i
contatori idrici digitali con sistemi
di smart metering) che va ad ag-
giungersi al tesoretto decennale
del bonus gas avviato la scorsa
stagione. 
Ma la Basilicata sostenibile e so-
lidale non è solo quella “indotta”
dall’azione amministrativa. Da
sempre, e soprattutto per l’espe-
rienza maturata a seguito del ter-

Non è semplice la vita in
Basilicata, la regione dove,
come dice Franco Arminio,

più ti avvicini ai paesi, salendo
dalla Basentana lungo i tornanti
per arrivare in cima, più sembra
che si allontanino. È, in realtà,
una prospettiva visiva di mime-
tizzazione dei borghi tra le mon-
tagne. Ma lo spunto poetico rende
bene la difficoltà di un territorio
che pure, giorno per giorno, scom-
mette sulla costruzione di una
comunità allargata solidale, mo-
derna, inclusiva. In una parola,

pur con il rischio di banalizzazione
di un concetto molto abusato di
questi tempi, sostenibile. Dalla
sanità, alla formazione, dall’uso
delle risorse naturali al welfare,
la politica in senso ampio della
Basilicata, continuando un mo-
dello che era già iniziato in epoca
pre-Covid, mostra di saper coniu-
gare l’emergenza (la strategia è
in verità come quella nazionale
dei bonus, con una sostanziale
specificità lucana che ha fatto
scuola in materia energetica) con
la prospettiva di lungo periodo.

Quel lungo periodo nel quale si
spera la vita in Basilicata possa
essere anche meno amara, vo-
lendo giocare ma non troppo, vi-
sto che si tratta di attività pro-
duttiva, sui 50 milioni di investi-
mento della Ferrero a Balvano
per la nuova linea di biscotti in
arrivo, i kinderini. 
Il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy ha comunicato dove
fare la spesa con il bollino tricolore.
È partito da ottobre, infatti, il tri-
mestre anti-inflazione per calmie-
rare i prezzi del carrello: sono 114
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C’è il calo demografico, 
è vero. Ma nel frattempo 
la regione fortifica il progetto
di una comunità solidale,
responsabile e sostenibile:
dalla formazione alla sanità,
dall’energia al welfare

Diverse le
iniziative
presenti, in
quest'autunno,
per sostenere 
i lucani.
Contributi per
gli studenti,
strutture
sanitarie
territoriali 
in aggiunta,
aiuti per ridurre 
la povertà
energetica 
e sostegni
alimentari 
da parte delle
associazioni.
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“Voglio vivere in Basilicata”LUCIA 
SERINO



bonizzazione e l’economia circolare. 
Il progetto si chiama “Basilicata
open LAB”, l’Eni lo realizza attra-
verso Joule con il supporto di Shell
Italia E&P e con i partner PoliHub
e Consorzio Elis. 
È la “fase B” del rapporto tra Eni e
la Basilicata. Lo spiega bene Co-
simo Latronico, l’assessore regio-
nale all’Ambiente: «Noi abbiamo
una cosa che sembrava non do-

vesse servire più, abbiamo la terra
e abbiamo le risorse. Questo ormai
è assodato. Non possiamo essere
però solo un sedime. Abbiamo bi-
sogno di capire dove orientare lo
sviluppo, quali imprese attrarre,
come accompagnarle sul terreno
della sostenibilità”. È la grande
scommessa dei progetti “non oil”
concordati tra regione Basilicata
ed Eni/Shell all’atto della proroga
della concessione Val d’Agri. La
Basilicata era e resta importante
per Eni. “Il valore della Basilicata
per Eni è enorme. E d’altro canto
il rapporto che lega Eni alla Basi-
licata è antico. Importanti sfide
qui sono state vinte, altre ce ne
sono che ancora ci attendono, di-
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Come le risorse possono tra-
dursi in una opportunità?
Come quest’opportunità di-

venta sviluppo? E come misurare
il valore sociale dello sviluppo?
Soprattutto: in quale fase si trova
la Basilicata, quali strumenti nuovi
ha per affrontare le rapide inno-
vazioni che investono tutti i campi?
Nella relazione tra idee e mercato,
che poi è la formula della crescita

di un territorio, c’è l’unita di misura
base, il capitale umano, le persone.
È a loro, e alle idee che si vogliono
mettere in campo, che si rivolge il
nuovo progetto di Joule, la scuola
di Eni per l’impresa, al giro della
terza annualità di un’iniziativa in
Basilicata che intende supportare
il percorso di crescita economica
avendo come bussola la lotta al
cambiamento climatico, la decar-

verse ma indispensabili. Qui c’è
un laboratorio importante per la
produzione di energia sostenibile
che è una strada che dobbiamo
percorrere tutti insieme come co-
munità”. Lo ricorda l’ingegnere
Emiliano racano, responsabile
del Dime (Distretto meridionale
di Eni) il giorno in cui, a Potenza,
si presenta proprio il progetto Jou-
le, sottolineando tutto l’impegno
verso un territorio in cui ormai le
risorse non sono più un’opportu-
nità, potenzialmente utilizzabili,
ma una realtà che ha già prodotto
valore e reso la Basilicata com-
petitiva. ora, perché questa com-
petitività sia al passo con il futuro,
serve sempre di più rafforzarla for-
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Non solo agritech. 
La scuola di Eni per l’impresa
allarga i campi di intervento a
sostegno delle start up lucane

Mattia Voltaggio, responsabile 
di Joule (in foto), spiega la fase B
del progetto: “Finora abbiamo
accompagnato le start up
sul terreno dell’innovazione 
nel settore dell’agritech; 
ora diventiamo un hub, 
aperto anche all’Internazionalità, 
in grado di supportare idee 
in più ambiti in cerca di mercato 
a beneficio di tutto il sistema 
delle imprese lucane”.

Call4Innovation: parte “Basilicata open  Lab”di Joule LUCIA 
SERINO
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operare in Mozambico insieme ad
Eni. Abbiamo ancora bisogno di
professionalità che mancano e
mancheranno sempre di più se
non ci attrezziamo, considerato il
grave problema che abbiamo, il
calo demografico”. 
La call è aperta. Per ciascuna della
Call4Innovation saranno 12 le
aziende locali supportate attra-
verso attività di formazione e men-
toring: 9 i grant erogati per la rea-
lizzazione di progetti imprendito-
riali.

progetto”, commenta Carmine Ci-
cala, presidente del Consiglio re-
gionale della Basilicata. “E trovo
giusto l’apertura del canale di dia-
logo con i giovani della Val d’Agri
dove ci sarà la prima tappa del
tour per promuovere la call e far
conoscere il progetto. Non dob-
biamo dimenticare che la Basilicata
garantisce il 10 per cento del fab-
bisogno energetico nazionale ed
è giusto che le risorse siano un
valore per il nostro territorio. Ab-
biamo ancora problemi strutturali
di connessione, questo resta il no-
stro grande limite”. 
Problema al quale il progetto Joule
cerca di sopperire con un hub di-
gitale che non esclude comunque
un livello fisico in cui si metteranno
in relazione start up ed esperienze
imprenditoriali consolidate. 
E infatti, per realizzare l’iniziativa,
Joule si avvale del contributo di
due partner, Polihub (Incubatore
del Politecnico di Milano) e il Con-
sorzio Elis per la formazione pro-
fessionale superiore, che guidano
due filoni progettuali tra di loro
sinergici: la creazione di un presidio
fisico e digitale e il lancio della
Call4Innovation.
L’hub fisico fungerà da punto di
riferimento per tutto l'ecosistema
di stakeholder come aziende, gio-
vani, aspiranti imprenditori, pro-
fessionisti e istituzioni per creare
e sviluppare una vera e propria
community lucana.
La piattaforma digitale “Basilica-
taopenlab.it” sarà a disposizione
di tutte le aziende e le startup lu-
cane e non, e darà l’opportunità,
tra le altre cose, di candidarsi alla
call. Per tutti gli altri utenti, la piat-
taforma permetterà di restare in-
formati, tramite la sezione news,
su tutti gli eventi previsti dal pro-
gramma. Inoltre, la piattaforma
permetterà di prenotare degli in-
contri con i professionisti della
community, di accedere al pro-
gramma di formazione sul men-
toring (sia in modo sincrono che

asincrono) e fruire di pillole e con-
tenuti formativi.
“L’innovazione - dice Voltaggio - è
in fondo un’idea che riesce a tro-
vare mercato. Finora avevamo spe-
rimentato per così dire un prototipo
all’interno della regione, ora siamo
a un modello global for local”. In
particolare, saranno realizzate at-
tività di co-innovazione tra aziende
lucane e team di innovatori pro-
venienti da tutt’Italia e saranno
implementati i progetti imprendi-
toriali innovativi presentati da
aziende locali. 

Insomma, è una Basilicata che
non è fuori dalle criticità del tempo
ma che cerca di agganciare il futuro
recuperando valore sociale dalle
sue risorse. “Una Basilicata che
ha sempre più possibilità” dice
l’assessore regionale alle attività
produttive, Michele Casino, “una
regione di cui essere orgogliosi” -
aggiunge Alessandro Galella, as-
sessore all’agricoltura – “dove ab-
biamo già sperimentato cosa si-
gnifica creare un distretto, penso
proprio alla Val d’Agri dove ormai
aziende lucane sono in grado di

Polihub ed Elis, i partner
“Fare innovazione significa abbandonare schemi tradizionali
per andare incontro al rischio di percorrere strade ancora non
battute – afferma Enrico Deluchi - amministratore delegato
PoliHub - Nel programma Basilicata OpenLAB, PoliHub aiuta
gli imprenditori ad abbracciare l’innovazione, rivestendo il
ruolo di mitigatore di rischio, sia per le startup che
coinvolgiamo come portatori di soluzioni tecnologiche da
introdurre nel mercato, sia per le aziende lucane che
manifestano i loro bisogni. Questo approccio, costruito con Eni
Joule, rappresenta esso stesso un’innovazione che abbiamo
definito Venture Client territoriale. In questi anni abbiamo
dimostrato come sia possibile coinvolgere il tessuto economico
e imprenditoriale di una Regione, valorizzandone le

competenze e risorse tradizionali per implementare processi
capaci di fornire, a startup e innovatori, aree e competenze
utili a validare le proprie soluzioni”.
Luciano De Propris è il Responsabile Strategia e Innovazione di
ELIS: “Come ELIS non potevamo non salire a bordo di un
programma come Basilicata Open LAB. Siamo il più grande
Consorzio di aziende attivo dal 1992, e negli anni abbiamo
creato un ecosistema che punta a valorizzare progetti di
innovazione, impatto sociale e sviluppo territoriale. Il nostro
impegno sarà quello di creare o rafforzare le connessioni tra le
realtà lucane, i giovani e i professionisti che hanno voglia di
rendere concreta e sviluppare un'idea nella loro terra di
origine”.

nendo strumenti adeguati, sor-
reggendo competenze, attrezzan-
dosi alla grande transizione già in
atto. È per questo che diventa no-
dale il progetto “Basilicata open
LAB”, che è uno dei Progetti di Svi-
luppo previsti dal Nuovo Protocollo
di Intenti dai contitolari della con-
cessione Val d’Agri ed ha l’obiettivo
di creare un valore concreto sul
territorio attraverso la costruzione
di un ecosistema in cui coesistono
associazioni pubbliche, private e
imprese lucane.
Joule è alla sua terza call con la
Basilicata. La nuova edizione si
chiama “Call4Innovation”, è una
chiamata “per reclutare” nuove
idee in quattro ambiti, agricoltura

sostenibile e agritech; diversifica-
zione economica e sviluppo locale;
bioeconomia circolare e agroe-
nergie; idrogeno, mobilità soste-
nibile, rinnovabili. Un ambito, dun-
que, più esteso delle precedenti
call concentrate solo sul terreno
dell’agricoltura di precisione 4.0. 
Mattia Voltaggio, responsabile di
Joule, spiega il senso dell’allarga-
mento del progetto: “Finora ab-
biamo accompagnato le start up
sul terreno dell’innovazione nel
settore dell’agritech, ora diventia-
mo un hub - aperto anche all’In-
ternazionalità - in grado di sup-
portare idee in più ambiti in cerca
di mercato a beneficio di tutto il
sistema delle imprese lucane. Una

sfida enorme. Questo significa che
il lavoro svolto in precedenza è
stato apprezzato dal territorio e si
vogliono ora capitalizzare le espe-
rienze fatte per allargare il raggio
d’azione ad altri perimetri d’inno-
vazione. Basilicata open LAB vuole
avere un impatto significativo su
tutte le vocazioni produttive re-
gionali. Per tale motivo, a seguito
dell’evento di lancio, sarà avviato
un road show per presentare il
progetto, a partire dalla Val d’Agri,
con un primo evento di confronto
e condivisione insieme agli attori
delle filiere locali, per un sinergico
potenziamento e sviluppo dell’in-
tero ecosistema”. 
“Sottoscrivo con convinzione il

Sopra, Enrico
Deluchi,
amministratore
delegato
PoliHub 
e Luciano 
De Propris,
Responsabile
Strategia 
e Innovazione 
di ELIS.

In alto, un
momento della
presentazione
del progetto
“Basilicata
Open LAB”. 
A sinistra,
Emiliano
Racano,
responsabile 
del Distretto
Meridionale 
di Eni.
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vantaggio che permetterebbe a
chi beneficia del contributo di
consumare gratuitamente l’energia
prodotta dall’impianto e di con-
tinuare a usufruire del benefit per
tutto il ciclo vita dell’impianto
stesso. I contributi sono rilevanti:
per un impianto fotovoltaico o
micro-eolico, per una potenza non
inferiore a 3KW, si parla di un fi-
nanziamento fino a 5.000 euro;
per un impianto solare-termico,
senza limiti di KW, anche di un fi-
nanziamento fino a 5.000 euro.
La stessa cifra è prevista per le
pompe di calore. E circa 5.000
sono anche le domande che qual-
che settimana fa, a detta dell’as-
sessore Latronico, sono arrivate
alla Regione Basilicata con una
richiesta di circa 30 milioni di euro.
Un bando che, a quanto pare,
sarà ulteriormente ampliato.
C’è da dire che quando si parla di
energia la Basilicata ricopre un
ruolo importante, tant’è che qual-
che settimana fa, al Festival na-
zionale della Conferenza delle Re-
gioni e delle Province autonome,
è stato previsto un tavolo sulle
best practice lucane. “Riattivazione
dei borghi tra transizione energetica
e territori” il titolo dell’iniziativa in
cui si è parlato, oltre che del bando
dei non metanizzati, di casi concreti

come “Cosetta, la barretta che va
di fretta”, uno snack energetico
fatto interamente di ingredienti lo-
cali e prodotto da un’impresa lu-
cana. E ancora le Comunità Ener-
getiche Rinnovabili, tema molto
caro, che potrebbero compiere un
altro passo in avanti da qui a breve.
Nella bozza di decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza
energetica, infatti, è previsto un
significativo incentivo in conto ca-
pitale ai Comuni al di sotto dei
5.000 abitanti. Un importante mo-
dello che si inserisce pienamente
nella chiave di sviluppo di cui
sopra, che vede al centro i borghi
e anche i contesti periferici, ma
non solo: banalmente i tanti tetti
di case e aziende che possono
fungere da culla per pannelli foto-
voltaici.
Sono queste misure, unite sicura-
mente a fattori più ampi, ad aver
dimezzato il numero delle famiglie
lucane che si trovano in una con-
dizione di “povertà energetica”. In-
fatti, da 70.000 famiglie nel 2022
si è passati a circa 35.000 secondo
i dati della CGIA di Mestre. Si tratta
di un trend positivo, anche se il
dato, considerato in valore asso-
luto, fa capire quanto lavoro ancora
ci sia da fare per migliorare le con-
dizioni energetiche in Basilicata. 
Sullo sfondo, inoltre, il Fondo na-
zionale reddito energetico che con-
sentirà la realizzazione di impianti
fotovoltaici in assetto di autocon-
sumo: circa 200 milioni di euro, a
livello nazionale, per le famiglie
che versano in una condizione di
disagio economico e che quindi
risentono in modo particolare del-
l’innalzamento dei prezzi dell’ener-
gia. Il contributo dovrebbe inte-
ressare famiglie con un ISEE infe-
riore ai quindicimila euro e l’80%
delle risorse sarà destinato alle
Regioni Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia.

rete pubblica del gas metano, il
bando pubblicato dalla Regione
prevede un contributo a fondo
perduto per l’acquisto e l’instal-
lazione di impianti di produzione
di energia elettrica o termica ali-
mentati da fonti di energia rin-
novabile. Quindi parliamo di im-
pianti fotovoltaici connessi in rete,
impianti solari termici, impianti
micro-eolici, sistemi di accumulo
e pompe di calore. Si tratta di un

sono fresche novità: nelle scorse
settimane, la Giunta regionale ha
approvato il nuovo disciplinare.
Si è parlato di conguaglio, del ri-
calcolo del bonus in caso di cam-
bio di compagnia, nonché la com-
prensione dell’Iva, ed è stato pub-
blicato anche un fascicolo di ri-
sposte alle domande frequenti,
le FAQ, per sciogliere i dubbi più
immediati. A detta del Presidente
Bardi, il bonus avrà una durata

parallela a quella delle concessioni
estrattive, quindi per lo meno
nove anni, senza considerare i
possibili ed eventuali rinnovi. Per
quanto riguarda il risparmio del
gas che sarà necessario osservare
a decorrere dall’anno termico
2023-2024, sarà necessario atten-
dere un’ulteriore Delibera della
Giunta Regionale.
Per i cosiddetti non metanizzati,
ovvero i lucani non serviti dalla
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Bonus gas, lucani “non metanizzati” 
e contributi a fondo perduto, incentivi
per la sicurezza energetica ai Comuni
al di sotto dei 5.000 abitanti, il Fondo
nazionale reddito energetico. Tutte 
le misure per ridurre i disagi economici

Per i non
metanizzati è
previsto un
contributo
regionale a
fondo perduto
per l’acquisto e
l’installazione
di impianti
alimentati da
fonti di energia
rinnovabile.
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Energia, facciamo il puntoLUCA 
GRIECO 

FOTOVOLTAICO, 
UN ESEMPIO VIRTUOSO
Il Parco Fotovoltaico di Ferrandina, con i suoi 30 MWp
di potenza, è il più grande della Basilicata: non solo
rappresenta un record per la regione, ma è anche un
modello di sviluppo economico sostenibile. 
Il Parco, inaugurato a settembre e realizzato dal
Gruppo Iren, è composto da due impianti, uno da 10
MWp e uno da 20 MWp, con un totale di 55 mila
pannelli solari distribuiti su 37 ettari. Entrato in
funzione già nel mese di luglio, l’impianto ha il
potenziale di produrre 50 GWh di elettricità all’anno,
grazie alla sua posizione geografica soleggiata e alle
sue caratteristiche tecniche: genera energia
sufficiente per coprire il consumo medio di elettricità

di 18 mila famiglie all’anno.
I pannelli solari del Parco sono dotati di una struttura
a inseguimento solare monoassiale, che garantisce il
massimo assorbimento della luce solare. Questo
miglioramento tecnologico aumenta l’efficienza
dell’impianto, riducendo la quantità di terreno
necessaria per la produzione energetica.
Durante l’evento di inaugurazione, a settembre, il
sindaco di Ferrandina, Carmine Lisanti, ha
sottolineato l’importanza di investire per promuovere
l’energia pulita, ridurre le emissioni e stimolare
l’occupazione locale. L’investimento di circa 30 milioni
di euro dimostra l’impegno verso un futuro
sostenibile: il Parco Fotovoltaico di Ferrandina è un
esempio tangibile di come l’energia solare possa
contribuire al benessere della comunità e alla
conservazione dell’ambiente.

Avremo di nuovo il bonus
gas? I lucani “non metaniz-
zati” hanno diritto a qualche

incentivo? E come siamo messi
sulle comunità energetiche? Sono
temi che stanno molto a cuore ai
lucani e che sono al centro del-
l’agenda della Regione. Il bonus
gas ha dato una forte mano ai
cittadini soprattutto nel periodo
di maggiore crisi del gas, nel picco
della guerra russo-ucraina. E ci
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nistica, assolutamente poco chia-
ra. Abbiamo bisogno di tante pic-
cole cose fatte bene, e non con
superficialità. Bisogna utilizzare
le risorse in modo oculato, anche
un euro speso male è un delitto.
Solo così può decollare il territorio.
Dal punto di vista naturalistico
abbiamo tutto: passi, sorgenti,
percorsi… Dovremmo dare un
vero taglio green alla Basilicata,
in modo che chi viene da noi
possa vivere in un certo modo,
con una filosofia e una visione.

A questo proposito, le risorse
del Pnrr aprono nuove oppor-
tunità per lo sviluppo di pro-
getti locali, ma sono anche una
sfida non da poco per un pic-
colo comune… Quali sono le
difficoltà?
Noi siamo vincitori insieme ad
altri due comuni di fondi del Pnrr
per la rigenerazione dei borghi,
abbiamo previsto un intervento
sul convento francescano – un
convento del Cinquecento restau-
rato solo in parte -, e speriamo di
riuscire a portare avanti il progetto.
Ma abbiamo bisogno di risorse
per farlo funzionare, ci riusciremo,
ma con tanto affanno e nono-
stante le complicazioni. Come si
dice, abbiamo i soldi per illuminare
le rocce ma non per comprare le
lampadine... 

E le risorse professionali?
Ho un comune con un tecnico a
18 ore settimanali: dobbiamo por-
tare avanti il problema delle strade,
l’edilizia privata, i bandi vari, e poi
anche il Pnrr. Non è semplice. Sto
girando a 360 gradi per cercare di
intercettare tecnici, altrimenti la
macchina amministrativa non fun-
ziona, per quante idee noi politici
possiamo avere. Anche in ragio-
neria ho un contratto a sole 18
ore. Immagini tutti gli adempi-
menti, tutte quelle montagne di
carta… una vera nota dolente. La
macchina è chiaramente sottodi-

mensionata, ed è difficile anche
solo affrontare determinate que-
stioni. Certi discorsi sono comuni
a tutti i territori, ma dove la mac-
china è più efficiente si va in modo
più spedito. Altrimenti si arranca. 

Bassa densità abitativa, popo-
lazione in gran parte anziana…
quali sono le esigenze di un
borgo come Pietrapertosa, una
tipica “area interna”? Qual è il
suo lavoro quotidiano? 
Serve un occhio particolare per
le persone anziane, vista l’età me-
dia molto alta. Stiamo cercando
di capire se possiamo aprire una
residenza per anziani. In generale
cerchiamo di mettere a sistema
quello che abbiamo. Penso al tu-
rismo: come dicevo prima, do-
vremmo sfruttare al meglio le no-
stre potenzialità. C’è poi il pro-
blema della scuola, abbiamo po-
chi bambini, ma vogliamo man-
tenere il presidio scolastico sul
territorio. Se chiude una scuola,
chiude il mondo. In cinque mesi
ancora non sono riuscita ad in-
contrare la dirigente scolastica.
Questo della scuola è un problema
che accomuna molti comuni del
territorio italiano. Ma serve prima
capire, costruire. Non sono cose
che si risolvono dalla sera alla
mattina.

E un aspetto positivo di un pic-
colo borgo?
Il legame con le persone: siamo
meno di mille, la nostra è una
grande famiglia. Sappiamo tutto
di tutti. Queste piccole comunità
sono così… si stringe un rapporto
molto familiare. Io, per esempio,
lascio tranquillamente la chiave
davanti alla porta, da sempre. Il
bello è proprio questo, la vita è a
misura d’uomo. I nostri posti sono
“da sentire”, e se lo senti hai rag-
giunto l’obiettivo. Sono una pri-
vilegiata.

per massimizzare il potenziale
turistico di Pietrapertosa?
Sicuramente la natura, la nostra
bellissima e rigogliosa natura.
Dobbiamo credere di più nel no-
stro territorio: abbiamo dei per-
corsi interessantissimi dal punto
di vista paesaggistico, che pur-
troppo non sono valorizzati. C’è
poca gente, anche se non abbia-
mo nulla da invidiare ai percorsi
ad esempio del Trentino. Di pro-
getti, negli anni, ne sono stati fatti
tanti, ma non c’è stato riscontro.
Per esempio, penso alla cartello-

Poco più di 900 abitanti, Pie-
trapertosa è un piccolo co-
mune lucano celebre per i

suoi percorsi e le sue attrazioni
turistiche. Eppure, le insidie sono
dietro l’angolo: Pietrapertosa, nel
circuito dei “Borghi più belli d’Ita-
lia”, poco popolato e con un’età
media molto alta, ha moltissimo
potenziale inespresso. A guidarlo,
nel 2023, è di nuovo una donna,
il sindaco - e non “sindaca”, lo
sottolinea - Teresa Colucci, che
dal 2000 gestisce un Bed & Bre-
akfast e non aveva mai fatto poli-
tica attiva prima d’ora. Noi di Oriz-
zonti l’abbiamo intervistata, per
scoprire la sua storia e le sue sfide
quotidiane da neosindaco. 

Parlerei innanzitutto un po’ di
lei: ricordiamo che è già la se-
conda donna sindaco di Pietra-
pertosa… può raccontare un
po’ della sua storia politica in
Basilicata? Partendo proprio
dal perché “sindaco”, e non
“sindaca”, un po’ in controten-
denza.
Per me è importante l’essenza
delle cose. Rimango sempre Te-
resa, e non toglie né aggiunge
niente dire “sindaco” e non “sin-

daca”. Per il resto, io non ho mai
fatto politica attiva, sinceramente
sono sempre stata distante da
questo mondo. Mi sono formata
al liceo in Campania, a Salerno,

limitandomi a sposare le idee po-
litiche della città negli anni Ot-
tanta. Ma non sono mai stata at-
tiva, finché nell’arco di una serata
non ho deciso di candidarmi, con
degli amici, dei compagni di viag-
gio che non avevano mai fatto
politica, come me. Ci siamo lan-
ciati insieme. 

E prima di quella sera?
Sono laureata in matematica, ma
non sono mai entrata nella scuola,
e da ventiquattro anni ho un Bed
& Breakfast. Il turismo è stata la
mia specializzazione. Nel 2000 ho
aperto la casa agli ospiti, col primo
B&B della regione… all’epoca nes-
suno parlava di Bed & Breakfast,
ma io sì. Mi sono “inventata” una
nuova dimensione: ho studiato,
sono cresciuta, ho fatto forma-
zione nel settore. Oggi, ancora
ospito le persone, contro ogni
previsione. Mi piace cimentarmi,
affrontare nuove sfide. E se sbaglio
non demordo. Anche questo è
“Teresa”.

Un’ottima intuizione…. 
Assolutamente, partivo pensando
all’ospitalità tutta lucana. La mia
è sempre stata una famiglia molto
ospitale, e vivendo in un paesino
abbiamo sempre ospitato tanti
amici. Per me è stato naturale
mettere a sistema una cosa del
genere. Sono rimasta a Pietraper-
tosa anche perché credo nella
bellezza del posto e nelle sue po-
tenzialità, scegliendo di viaggiare
sia accogliendo le persone sia fa-
cendo le valigie, quando ne ho la
possibilità.

Rimanendo in tema, quali sono
i punti di forza e cosa manca
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Il piccolo comune di Pietrapertosa 
ha un potenziale turistico notevole,
grazie alle bellezze paesaggistiche. 
Ma servono risorse e una maggiore
efficienza. Parla il sindaco, 
Teresa Colucci
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"Dobbiamo credere 
nel nostro territorio"

FRANCESCA 
SANTORO

Teresa Colucci
È sindaco di Pietrapertosa da
quest’anno (ed è la seconda
donna sindaco del piccolo
comune lucano). Non ha una
carriera politica: nel 2000 ha
aperto un Bed & Breakfast,
seguendo le orme delle sue zie, e
si è dedicata al turismo per oltre
vent’anni, portando avanti
progetti e seguendo corsi di
formazione. 

DECRETO SUD,  
UN SUPPORTO PER 
LE AMMINISTRAZIONI
LOCALI
La capacità di erogare servizi pubblici essenziali, gestire
infrastrutture, promuovere lo sviluppo economico e
assicurare una buona governance sono elementi chiave per il
benessere delle comunità: spesso nelle regioni del Sud Italia,
in particolare nei piccoli comuni, la capacità amministrativa
risulta carente per la mancanza di risorse. Il cosiddetto
“Decreto Sud”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 19 settembre
2023, offre un importante passo avanti in questo senso. Il
Decreto fornisce una solida risposta alle sfide affrontate dalle
regioni meridionali, mirando a migliorare l’efficienza delle
amministrazioni locali e a promuovere lo sviluppo economico
e sociale in queste aree.
Uno degli aspetti chiave è l’autorizzazione ad assumere fino a
2.200 nuovi dipendenti a tempo indeterminato nelle regioni
del Mezzogiorno - Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia. Queste assunzioni rappresentano
un impegno a lungo termine nel potenziare le
amministrazioni locali, garantendo continuità
nell'erogazione dei servizi pubblici.
Il corso di formazione previsto per i vincitori consentirà ai
nuovi assunti di acquisire le competenze necessarie per
affrontare le sfide specifiche delle regioni meridionali, come
la gestione dei fondi europei e delle politiche di coesione. La
formazione è un elemento cruciale per garantire che il
personale sia adeguatamente preparato a svolgere il proprio
ruolo in modo efficace.
Le misure specifiche, come i requisiti per il concorso e i
dettagli delle prove, saranno ulteriormente definite nei futuri
bandi, ma l’obiettivo è chiaro: migliorare l’efficienza della
macchina amministrativa nelle regioni meridionali del Paese.
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